
AVVISO 
 

Convenzione tra Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Ministero dell’Economia e 

Delle Finanze e Regione Umbria ai sensi dell’art.45 del DL 189 del 17 Ottobre 2016 

“Interventi urgenti  a favore  delle popolazioni colpite dal sisma  del 24/8/2016”. 

Richieste di indennità previste all’art.45 C.1-4 DL 189 del 17 Ottobre 2016  

convertito con modificazioni dalla Legge n.229 del 15/12/2016  

 
 

Finalità 

La Regione Umbria il 23/01/2017 ha siglato la “Convenzione tra Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, 

Ministero dell’Economia e Delle Finanze e Regione Umbria ai sensi dell’art.45 del DL 189 del 17 Ottobre 

2016 “Interventi urgenti  a favore  delle popolazioni colpite dal sisma  del 24/8/2016” . 

Il Dl 189/2016 così come convertito con modificazioni dalla L 229/2016 prevede per i lavoratori delle aree 

colpite dal sisma che hanno dovuto interrompere a seguito degli eventi sismici del 24 agosto 2016 o del 26 

e 30 ottobre 2016  delle indennità: 

A) Indennità Una Tantum di Euro 5.000 per l’anno 2016, di cui al comma 4 della L. 229/2016 

B) trattamento  di  integrazione salariale a decorrere  dal 24 agosto 2016 e comunque non oltre il 31 

dicembre 2016,   di cui ai commi 1 e 2 della L. 229/2016. 

Per l’Umbria i comuni del perimetro del Sisma sono i seguenti individuati dalla norma:  

Arrone, Cascia, Cerreto di Spoleto, Ferentillo, Montefranco, Monteleone di Spoleto, Norcia, Poggiodomo, 

Polino, Preci, Sant’Anatolia di Narco, Scheggino, Sellano, Vallo di Nera. Fa parte del bacino anche il comune 

di Spoleto, limitatamente ai casi in cui vi sia provvedimento di inagibilità. 

La sopra indicata Convenzione individua le modalità di autorizzazione e liquidazione delle richieste di 

incentivo presentate dai beneficiari. 

Nel rispetto di quanto previsto dalla DGR 66  del  30/01/2017,  il servizio competente della regione Umbria 

ha predisposto i modelli di richiesta (A e B) e determinato le modalità di presentazione delle stesse. 

Le domande redatte e trasmesse con modalità diverse da quelle sotto indicate saranno considerate 

inammissibili.  

 

A) Richiesta di Indennità Una Tantum di Euro 5.000 per l’anno 2016, di cui al c. 4 dell’art. 45 della L. 

229/2016,  

Possono richiederla nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di  aiuti  di stato: 

i collaboratori coordinati  e  continuativi,  i titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza 

commerciale,  i lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di attività di  impresa e  professionali,  

iscritti  a  qualsiasi   forma   obbligatoria   di previdenza e assistenza, che abbiano dovuto sospendere 

Allegato C 



l'attività  a causa degli eventi sismici e  che  operino esclusivamente  o,  nel   caso   degli   agenti   e   

rappresentanti, prevalentemente, in uno dei Comuni del perimetro del Sisma. Con il termine 

prevalentemente si intende che almeno il 50% del fatturato totale dei primi 8 mesi del 2016 derivi da 

rapporti commerciali con aziende con sede operativa ubicata nel perimetro definito dal DL 189/2016. 

 

Presentazione delle domande : 

Le richieste di indennità una tantum per l’anno 2016 , di cui al c. 4 della L. 229/2016 potranno essere 

presentate a far data dal 03/02/2017 compilando l’apposito modello disponibile all’indirizzo web  

http://lavoro.regione.umbria.it/indennitasisma 

la domanda stampata e debitamente firmata dal soggetto interessato, corredata di copia 

fotostatica di un documento di identità del richiedente in corso di validità e, nel caso del Comune 

di Spoleto, di copia fotostatica dell’ordinanza di inagibilità dell’edificio ove si svolge l’attività 

lavorativa va inviata tramite Pec alla Regione Umbria all’indirizzo:  

 

lavoro@pec.regione.umbria.it  con oggetto “Richiesta UNATANTUM”. 

 

B) Richiesta del trattamento  di  integrazione salariale a decorrere  dal 24 agosto 2016 e comunque non 

oltre il 31 dicembre 2016,   di cui ai commi 1 e 2 L. 229/2016. 

 

Possono richiederlo per il tramite del proprio datore di lavoro: 

i lavoratori del settore privato, compreso quello  agricolo, impossibilitati a prestare l'attività  

lavorativa,  in  tutto  o  in parte, a seguito del predetto evento sismico, dipendenti  da  aziende o da 

soggetti diversi dalle imprese operanti in uno dei  Comuni del bacino e per  i  quali  non  trovano  

applicazione  le vigenti disposizioni in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 

lavoro  

ovvero  

i lavoratori del settore privato, compreso quello  agricolo, impossibilitati a prestare l'attività  

lavorativa,  in  tutto  o  in parte, a seguito del predetto evento sismico, dipendenti  da  aziende o da 

soggetti diversi dalle imprese impossibilitati  a recarsi al lavoro, anche perché impegnati nella cura  

dei  familiari con loro conviventi, per infortunio o malattia conseguenti all'evento sismico. In questo 

caso per i lavoratori agricoli la concessione è per un numero  massimo  di trenta giornate di 

retribuzione. 

 

Presentazione delle domande: 



Le richieste del trattamento  di  integrazione salariale con allegato copia fotostatica di un documento 

di identità del richiedente in corso di validità. Per i dipendenti di unità locali ubicate nel comune di 

Spoleto è necessario allegare anche l’ordinanza di inagibilità dello stabile; anche nel caso dei i 

residenti  a Spoleto ed operanti in unità locali al di fuori del perimetro (comuni del sisma) è 

necessario allegare l’ordinanza di inagibilità dell’abitazione. 

 

Nel rispetto della DGR 66/2016, le casistiche previste dai commi 1 e 2 dell’art. 45 della L. 229/2016 

sono state coperte nell’anno 2016, per quanto noto, con l’utilizzo della cassa integrazione in deroga 

di cui alle DGR 986 del 6/9/2016 e DGR 1355 del 21/11/2016DGR 1355 del 21/11/2016.  

Il servizio Programmazione delle politiche e dei servizi per il lavoro sta tuttavia valutando la 

possibilità di utilizzare per la presentazione di dette domande di indennità per i lavoratori alle 

dipendenze il flusso informatico già in uso per le richieste degli Ammortizzatori Sociali in Deroga 

presente nel sistema SARe opportunamente adeguato .  

La data di avvio della presentazione delle richieste per il tramite del datore di lavoro con tale 

modalità di presentazione sarà successivamente comunicata sul portale della Regione Umbria 

anche a seguito dell’indicazione dei flussi telematici da parte di INPS. 

 

Istruttoria e autorizzazione delle domande 

L’istruttoria delle richieste redatte e trasmesse nelle modalità sopra indicate è a carico del Servizio 

Programmazione delle Politiche e dei Servizi per il Lavoro che in presenza di vizi non sostanziali potrà 

richiedere chiarimenti e integrazioni mediante comunicazione scritta al soggetto indicato quale 

referente  per la domanda; la documentazione richiesta  andrà fornita entro il termine perentorio di 

15 giorni dal ricevimento della comunicazione stessa a pena di esclusione. 

Le domande saranno istruite secondo l’ordine di arrivo.   

L’autorizzazione avviene sulla base della data di arrivo della domanda, ovvero della data di 

integrazione nel caso presenti vizi non sostanziali,  e comunque fino alla concorrenza della 

disponibilità dei fondi assegnati alla Regione Umbria. 

Le domande che a seguito dell’istruttoria risulteranno ammissibili saranno autorizzate ed inviate ad 

INPS attraverso le modalità individuate dall’Istituto; lo stesso Istituto provvederà al pagamento delle 

indennità. 

 

Risorse finanziarie 

La citata Convenzione stanzia in favore della Regione Umbria euro  38.281.860,13 per le richieste di 

cui all’art. 45 c. 4 ed euro 38.604.651,16 per le richieste di cui all’art. 45 c. 1 e 2. 

 

Informazione sul procedimento amministrativo e tutela della privacy 



L’unità organizzativa cui sono attribuiti i procedimenti previsti dal presente Avviso è: Regione Umbria 

- Direzione Attività produttive, lavoro, formazione e istruzione 

Servizio regionale “Programmazione politiche e servizi per il lavoro” Via M. Angeloni 61 – 06124 

Perugia. Dirigente dott. Adriano Bei, indirizzo e-mail abei@regione.umbria.it.  

Il diritto di accesso di cui  all’art.  22 della Legge 241/91 e s.m.i. viene esercitato mediante richiesta 

motivata scritta alla Regione Umbria – Servizio regionale ““Programmazione politiche e servizi per il 

lavoro”” Via M. Angeloni 61 – 06124 Perugia, con le modalità di cui all’art. 25 della citata legge. Ai 

sensi del D.lgs n. 196/2003 i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici 

ed utilizzati nell’ambito del procedimento.  

Titolare del trattamento: Regione Umbria – Giunta Regionale. Responsabile del trattamento: 

Dirigente responsabile della Servizio regionale “Programmazione politiche e servizi per il lavoro”: 

Adriano Bei. 

 

Riferimenti normativi  
 

DGR n. 1355 del 21/11/2016 “Accordo per la gestione degli ammortizzatori sociali in deroga anno 

2016-2017 in conformità alla Circolare del MLPS n. 34/2016 a seguito dell’incontro con il partenariato 

del 14.11.2016” e tutti gli atti ivi richiamati; 

Decreto Legge 189/2016 art.45 “Sostegno al reddito per i lavoratori” per le zone interessate dal 

sisma del 24/8/2016; 

Legge di conversione con modificazioni 15 dicembre 2016, n. 229 recante: "Interventi urgenti in 

favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016."; 

DGR 66  del  30/01/2017 “Convenzione tra Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Ministero 

dell’Economia e Delle Finanze e Regione Umbria ai sensi dell’art.45 del DL 189 del 17 Ottobre 2016 

“Interventi urgenti  a favore  delle popolazioni colpite dal sisma  del 24/8/2016”. Presa d’atto e 

modalità d’attuazione.” 


